
FONDAZIONE Previsioni confermate: l'imprenditrice e il dirigente scolastico rimpiazzano Ferrarini e Grisendi 

Manodori, Artoni e Rondanini nel board 
Betti nei consiglio generale. Nei Cda anche Fattiti e Mezzani 

S ono Anna Maria Artoni e 
Luciano Rondanini i 

nuovi consiglieri nominati 
oggi nel consiglio generale 
della Fondazione Manodo
ri. 

Con il passaggio di ieri si 
conclude il riassetto degli 
organi dell'ente che, di re
cente, ha rinnovato il pro
prio consiglio d'ammini
strazione. 

Anna Maria Artoni è am
ministratore unico di Arto
ni Group, presidente di Fi-
dindustria Emilia Romagna 
e consigliere di Unindu-
stria. Fa parte del comitato 
di consulenza globale e di 
garanzia per le privatizza
zioni del Mef e ha maturato 
esperienze diverse nell'am
bito della formazione pro

fessionale, per la Bologna 
Business School dell'Uni
versità di Bologna, per la 
Luiss e per il Cis, Scuola per 
la gestione d'impresa di U-
nindustria. È stata presi
dente del Gruppo Giovani di 
Reggio Emilia e a liveUo na
zionale. 

Luciano Rondanini ha ma
turato una solida esperienza 
nel campo deUa formazione, 
con particolare riferimento 
all'integrazione dei disabili, 
degli alunni con Dsa, deUa 
prevenzione della dispersio
ne scolastica, della gestione 
didattica, della valutazione. 
È stato dirigente tecnico del 
Miur presso l'Ufficio Scola
stico dell'Emilia-Romagna e 
dirigente amministrativo 

dell'Ufficio Scolastico Terri
toriale di Piacenza. È autore 
di numerosi testi su temi 
scolastici e ha diretto riviste 
e collane dedicate al mondo 
della scuola. 

Artoni e Rondanini sosti
tuiscono Maria Licia Ferra
rini e Leonida Grisendi pas
sati dal consiglio generale a 
quello d'amministrazione, 
in cui sono stati eletti anche 
Riccardo Faietti e Gianni 
Vezzani. 

Il presidente deUa Fonda
zione, Gianni Borghi, e tutti 
consiglieri ringraziano i 
consiglieri uscenti Udo Ci-
garini, Massimo Mussini ed 
Emilio Ricchetti per l'impe
gno e la competenza espressi 
in questi anni. 

Luciano Rondanini, a sinistra Anna Maria Artoni 



Ab me. V . 


